
•• 10 VENERDÌ — 17 APRILE 2020 – IL RESTO DEL CARLINO

Modena

Alessandro Giacobazzi, 24 anni,
ha celebrato il traguardo
circondato da Parmigiano

di Emanuela Zanasi

Una stanza giallo oro, centina-
ia di sfere una sull’altra, quasi
un gioco psichedelico a far da
contorno a uno dei momenti più
emozionanti della vita: il traguar-
do della laurea. Alessandro Gia-
cobazzi l’ha voluto così, immer-
so nei colori e nei profumi dei
suoi 24 anni di vita. Il laptop ap-
poggiato a un tavolino, ‘solita-
rio’ tra le file imponenti di scaffa-
lature dove stagionano non
stop le forme del formaggio più
famoso del mondo.
Giacca e cravatta e corona d’al-
loro, tutto regolare in un mo-
mento che regolare non è affat-
to. Alessandro l’ha voluto così,
insieme a mamma Mirella e pa-
pà Fabrizio, casari della Coope-
rativa Casearia del Frignano a
Pavullo; una delle roccaforti del-
la produzione di Parmigiano
Reggiano, punto d’orgoglio di
un’Italia messa a dura prova in
questo momento. Alessandro
l’ha voluto così’, in segno di ri-
spetto per la sua terra e la sua
famiglia e messaggio di ottimi-
smo verso il domani. «In un pe-
riodo difficile come questo ho
cercato di trovare un punto di
forza – ha detto emozionato po-
chi attimi dopo essere diventa-
to dottore in economia azienda-
le – ed essere proclamato in
mezzo alle forme di Parmigiano
Reggiano per me è stata vera-
mente una grande soddisfazio-
ne». Alessandro Giacobazzi è
uno dei 150 studenti di Econo-
mia di Unimore che si sono lau-

reati negli ultimi due giorni gra-
zie al sistema messo in piedi
dall’ateneo di Modena e Reggio
Emilia per ovviare allo stop do-
vuto all’emergenza sanitaria. La
commissione di docenti da una
parte del display, dall’altra il lau-
reando. Tutto in video conferen-

za. Unimore si è attivata con la
laurea online dall’inizio dell’epi-
demia e sono già centinaia gli
studenti di tutte le facoltà che
hanno potuto diventare dottori
dal salotto di casa. Alessandro,
dicevamo, ha scelto l’azienda
che è stata il suo mondo dalla
nascita. «E’ stata una giornata
bellissima in un ambiente fami-
gliare e nello stesso tempo sim-
bolo positivo della nostra terra
e di tutta l’Italia – ha aggiunto il
neo dottore – i miei genitori so-
no casari, o meglio, produttori
di Parmigiano Reggiano e que-
sto è il posto in cui sono nato e
cresciuto. Laurearmi in questo
luogo per me è stato veramente
qualcosa di unico, anzi, di me-
glio non potevo desiderare.».
Un’altra vittoria dunque per
Alessandro, che di traguardi ne
ha già tagliati diversi. Maratone-
ta arruolato all’aeronautica mili-
tare, ha vinto nel 2017 la marato-
na di Torino. Correre è da sem-
pre la sua passione tanto che la
Corrida di San Geminiano è di-
ventata argomento della sua te-
si di laurea. «Ora voglio guarda-
re avanti, voglio concentrarmi
sullo sport che è di fatto ormai il
mio mestiere ma laurerami era
comunque un obiettivo fonda-
mentale.». Sorride Alessandro
con la bottiglia di spumante in
una mano e il calice nell’altra tra
le file di Parmigiano. La festa,
quella vera, è soltanto rinviata.
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«La mia laurea speciale in mezzo alle forme»
La proclamazione a distanza del neo dottore Alessandro Giacobazzi nel caseificio di famiglia: «Non potevo scegliere un luogo migliore»

«UN SIMBOLO CHE INCORAGGIA»

«Qui sono nato
e cresciuto
Questo formaggio
racchiude la positività
dell’Italia intera
e della nostra terra»

COMUNE

L’italiano a distanza
col supporto di Memo

Consulenze telefoniche
per i docenti, produzione
di materiale didattico e la
creazione di un archivio
per condividere siti e ma-
teriali che si trovano sul
web. In un momento che
obbliga a cambiare e ri-
mettersi in gioco, lo spa-
zio Consulenze intercultu-
ra del Centro educativo
Memo del Comune sta cer-
cando nuovi strumenti e
strategie per rispondere
ad una preoccupazione
che accomuna il mondo
della scuola: non perdere
gli alunni più fragili, in
questo caso quelli che,
provenendo da altre cultu-
re, non padroneggiano la
lingua italiana.
Ecco allora che arriva in
aiuto anche l’esperta e fa-
cilitatrice linguistica dello
spazio Consulenze inter-
cultura di MeMo metten-
do a disposizione 30 ore
per docenti di scuole di
ogni ordine e grado del
territorio comunale. La fa-
cilitatrice può sostenere
per esempio il docente
nella strutturazione di per-
corsi didattici specifici
per ogni singolo alunno in
base alla sua capacità lin-
guistica.


